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RIVISTA POLITICA 


La marcia degli inglesi su Cabal non 
incontra gravi difficoltà e si crede che il 
loro ingresso nella capitale afghana non 
richiederà molti sagrificii. L’emiro Jacub- 
Kbao, venuto nel campo del generale Ro- 
berts, promette aiuto e mezzi di trasporto. 
Questa seconda campagoa degli ioglesi 
ritrae uo” importanza speciale dal fatto che 
Una spedizione russa muove contempora- 
neamente su Merv. Chi può dire dove si 


fermeranno i due esercili che s’avaozano | 


da parti opposte? Fra Merv e Cabul giace 
UD territorio io preda all’anarchia e un 
paese ordinato pon può tollerare un tal 
vicinato. Uoa necessità fatale sembra spia- 
gere la Russia e la Gran Breltagoa a ren- 
der contermioi i loro imperii io Asia, fa- 
cendo sparire a poco a poco la zona che 
li divide. Noo v' ha dubbio che, venute 
a contatto nell’ Asia, queste due Potenze, 
s0 riescono a intendersi e a tirare d’ac- 
cordo una linea di divisione tra di loro, 
potranno smettere le gelosie reciproche e 
Iranquille perchè coniente, consacrarsi ad 
opere d’incivillmento e di pace. 

Il regoo di Cetiwayo sta per esser di- 
viso. Sir Garoet Wolseley . raccoglieva, il 
9 settembre, i priocipali capi Zalu ad 
Ulundi ed annuoziava loro la prossima 
trasformazione del rego di Cetiwayo in 
un’ eptarchia, i cui titolari saranno 80g- 
getti (subject, dice il telegramma del 
Daily Telegraph) ai residenti inglesi. È, 
come si vede, un’annessione mascherata 
della Zululaodia ai possedimenti del Capo. 


Le Camere uogheresi hanno cominciato 
le loro sedute il 2 ottobre e il 7 avrà 
luogo l'apertura del Reicherat/i austriaco 
con un discorso del trono. Per la prima 
volta, dopo sedici anni, tutte le naziona- 
lità della Cislehania saranno rappresen- 
tate nel Consiglio dell’ impero, avendo gli 
czechi rinuoziato, come è noto, alla poli 
tica dellasteosicne. Gli czechi son quelli 
che entrano nella nuova ‘Camera dei de- 
patali colle maggiori speraoze, giacchè 
il Ministero Taaffa dovrà ricercare il loro 
appoggio, e pagarlo, se vuol veder ap- 
provati i suoi disegni relativi al contio- 
gente dell’esercito ed allo svolgimento 
della politica d'occupazione. La Politik 
di Praga, esaminando la situazione, espri- 
me la fiducia che gli czechi otterranno 
Questa volta soddisfazione. 


Le notizie, che giougono dalla Prussia 
sulle elezioni di primo grado pei deputati 
al landtag prossiano, sebbene non si co- 
mosca ancora se now il risultato delle città, 
confermano le notizie già io parte reca» 
teci dal telegrafo, vale a dire che la vit- 
toria resterà al partito liberale, conside- 
rato nelle sue varie gradazioni. 

Io alcune ciltà delle provincie renane, 


dove la maggioraoza della popolazione è 
cattolica, i clericali hanno avuto qualche 
vantaggio. A Colonia, per esempio, risul- 
tarono 234 clericali e 242 nazionali e pro- 
gressisti ; a Miaster 110 clericali e 31 na- 
zionali 0 progressisti; ma questi parziali 
vablaggi riporiati in qualche luogo dai 
clericali vengono compensati largamente 
dal risultato delle altre provincie, Così a 


| Daozca furono eletti 296 tra progressisti 


@ nazionali e soli 64 tra clericali e coo- 
servatori ; a Stettino i primi furono 254 
© soli 33 gli altri; a Elbiog i primi 113 
@ gli altri 17; a Barmen le elezioni ap 
parteogono quasi esclusivamente ai pazio- 
nali © ai progressisti, 

Mancano tuttora le nolizie delle campa- 


| gue, ma qualunque siano i risultati di 


quelle, l’esito fioora riconosciuto basta a 
giustificare la sorpresa, che ha destata in 
generale questo responso delle votazioni. 
Niuno si aspettava di veder risorgere con 
un nerbo così imponente di forze i par- 
titi liberali, dei quali pochi giorni or sono 
lamentavaosi lo scuoramento, l'abbandono, 
la dispersione. Si deve credere che fosse 
astuzia di guerra quella per la quale pa- 
reva che i liberali si rassegnassero a Ja- 
sciar libero e senza lotta il campo elet- 
torale ai loro avversari, dappoichè all’im- 
provviso, dietro un modesto ma coraggioso 
invito del dottor Falk, li vediamo levarsi 
e prendere il disopra con sì lieta e me- 
rilata fortuna, Il dottor Falk, inspiratore e 
guida dei liberali alla riscossa, fa già 
scelto a candidato io più di dodici circo- 
scrizioni. La Weser Zeitung, ancuoziando 
la molteplice candidatura dell’ autore delle 
leggi di maggio, aggiunge che i liberali 
non polevano dimenticare che il signor 
Falk ha dato alle scuole quattro mila mae- 
stri e quarantamila alano» di più che il 
suo predecessore. 

Rispondono, o no, queste elezioni ai 
desideri del gran cancelliere? A questa 
domanda si può rispondere che il gran 
capcelliere non ha altro desiderio che di 
fare la propria volontà sempre e a qua 
Junque costo. Se il nuovo landiag sarà 
disposto a saozionare le idea economiche 
e finanziarie del governo, il priocipe Bi- 
smark troverà che le elezioni corrispon- 
dono a quanto poteva desiderare di meglio, 
e che pon v'è nessuna ragione per pon 
abbandonare ora gli amici clericali come 
per questi abbandonò, mesi or s000, i 
nazionali, quando costoro detter seguo di 
qualche velleità d° indipendenza. Queste 
evoluzioni sono pel gran cancelliere mezzo 
ed arle di governo, ed egli come è abi- 
lissimo nel prepararle, così è disinvolto 
nel metterle ad effetto. E forse già ne 
prepara una non lontana, mentre a ‘coloro 
che lo accusano di esser pronto a tren- 
| sigere sui diritti dello-stato per far la pace 


scol Vatieano, risponde col mezzo. dell’ of- 


ne n 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i 
Non si tiene 
Gli articoli comunicati nel corpo del 


Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* 
non si restituiscono. 


I manoscritti, anche se non pubblicati, 


giorni eccettmati i festivi. 
conto degli seritti anonimi. 
giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina Cent.15, 


L' Ufficio della Gazzetta é posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


ficiosa Provinzial Correspondenz che la 
base delle trattative non può essere che 
la lettera del priocipe imperiale di Ger- 
mania a papa Leone, cioè la consacra 
zione dell'obbligo nel clero di rispettare 
le leggi dello stato. 


Il Ministro delle Finanze 


Noi non conosciamo uomo io più co- 
riosa situazione dell’ on. Grimaldi. 

Egli ha fatto il dover suo. Messosi a 
studiare il bilancio dopo essere diventato 
mibistro delle finanze, invece ; come a- 
vrebbe dovuto, di stadiarlo prima, ha 
scoverto che, 10 luogo di potersi chiadere 
il bilancio del 1880 con ua avanzo qual- 
sia, come il Seismit-Doda con molta più 
esagerazione ed il Magliaoi coo più mi- 
sura avevan previsto , si sarebbe invece 
chiuso con un d:savanzo di 24 milioni. 

Apriti cielo! Noo l'avesse mai fatto 
Tutto il partito, dal quale egli e a cui 
nome è stato fatto ministro , gli s'è get 
tato addosso, è lo chiama traditore. Per 
esser fedele al partito suo, egli doveva 
continuare a dire che un avanzo c’era: 
come se il dire che un avanzo c'è, sia 
tutt uno col Irovarlo poi cotesto avanzo 
davvero. 

Delle molte ragioni che si possono pen- 
sare, per ispiegarsi come e perchè |’ on. 
Grimaldi abbia detto ìl vero, la più na- 
torale e la p.ù semplice è certamente que- 
sta, ch'egli ha sentito ch'era dover suo il 
dirlo, e che non potette fare a meno di 
adempiere al dover suo. Non è lecito, og- 
gi, di apporgi altro motivo che questo. 

Ma appunto un tale motivo non è am- 
messo dal partito, a cui egli s° è ascritto 
da ultimo. Si sarebbe inteso, dicono , in 
un uomo di Destra; ma iu uno di Sini- 
stra, oibò. E perciò s°affaticano a mo- 
sirare che il Grimaldi fosse prima e sia 
tuttora in animo uo uomo di Destra. 

Manco male, è uo caso io cui, almeno 
secondo noi, è onorevole essere accusato 
d'avere appartenuto già alla Destra, e 
così maotenute, bene impresse nell'animo, 
alcune delle buone tradizioni di questa. 
Poichè pare che dire la verità sia uo pec- 
calo tutto proprio di essa. 

Ma, per essere schietti, bisogna confes- 
sare che n00 st può immaginare niente 
di più ridicolo che uo Ministero, il quale 
s'impegna oell’abolizione di una tassa, il 
cui provento oltrepassa i 60 milioni, senza 
sapere se il bilancio è in avanzo 0 disa- 
vanzo; è un ministro, poi, il quale, prima 
d’ esserne venuto in chiaro, comincia a 
difendere e ad ottenere l'abolizione d'una 
prima parte di questa tassa, che rende 
molto difficile di maotenere il resto senza 
essersi prima accertato in che condizioni 
sarà messo il bilancio ‘così da questa par- 


ziale abolizione che si fa, come da quel» 
la tolale che si promette, 

È una nuova prova di ciò che dicevamo. 
giorni sono, sulle composizioni dei Mini- 
steri in Italia, in ispecie da qualche tem- 
po ia qua. Nessuno si rende conto di 
che voglia e intende fare entrandovi. Ciò 
che importa, è diventare prima ministro, 
affine di diventare il subitaneo Oggetto de- 
gli eotasiasmi del telegrafo. Uoa volta 
messi insieme i Ministeri, il nessun accor- 
do d'idee, in cui s'era prima, e il nes- 
gu0 consenso, in cui si viva dappoi, ge 
nerano queste Ammipistrazioni disciolte, 
fiacche, inconcludeoti , slombate, dalle 
quali è confortato 1l bel paese 

Ch'Appennin parte e il mar circonda e l'Alp 


i —_—_—_—_—_—_—_—._- 
Un colloquio col Barone Haymerle 

Il Pungolo di Milano reca la relazione 
di un colloquio avvenuto fra il Barone 
H»ymerle antico ambasciatore Austro-Ua- 
garico a Roma ed oggi Nioistro degli af. 
fari esteri a Vienna, e uno dei suoi re- 
dattori. Aoche |’ Agenzia Stefani ci an- 
nunciava jeri con premura tale pabblica- 
zione che contiene molti interessanti parti. 
colari e che perciò noi pure pubblichiamo: 


Battevano le uodici quando ieri eotravo 
nel grazioso cortile dell’Hétel Cavour; 
chiesi al direttore dell’ Albergo se S. E. 
il barone Haymerle era a casa, e mi fa 
risposto ch'era uscito, ma che non avreb- 
be tardato molto a rientrare perchè aveva 
ordinata la colazione appuato per quel- 
l'ora: dopo ia colazione S. E. sarebbe 
subito partita col treno di Venezia. 

Quest’ annunzio mi sconceriò uo pochi- 
no: — la mia visita che segnava già una 
infrazione alle leggi dell’ etichetta, fatta 
ib quel momento si. trasformava in uoa 
vera contravvenzione alle leggi della cone 
venienza. 

Elbi un momeoto di esitanza ed il pen- 
siero di rinonciare al mio progetto mi at- 
traversò la menle: — bruciai le mie navi 
consegaando al direttore dell’ Albergo la 
mia carta da visita, e pregandolo di an- 
nunciarmi al Barone appena che sarebbe 
rientrato. Li 

Aspettai passeggiando. nel cortile con 
quel certo batticuore che sente colui il 
quale per la prima volta si trova a preo- 
der parte ad una battaglia; batticuore che 
raggiunse le cento pulsazioni quando viddi 
entrare nel cortile un /andau a due cas 
valli, nel quale stava appunto il Barone 
H:ymerle colla gentile baronessa sua con- 
sorte e col barone von Fraustenberg, se 
gretario particolare del uuovo ministro per 
gli Esteri dell’ Impero austro-ungarico. È 

ll barone Haymerle s’intrattenne alcutri 
minuti a discorrere col principe di Wrede 
che, come me, lo aspettava sel cortile» 


PICIRIENCANTE TVABRO © MEITZITAOROT 


cindunici tv: 


sir 


poi salì lo scalone colla Baronessa. 

Alea jacta est! 

Il direuore dell’ Albergo gli corse die- 
fro: — il primo colpo di fucile era spa- 
rato: chinai un momeoto il capo per la- 
sciar passare la magra, come dicono i 
soldati — poi lo rialzai baldanzoso: — 
l’odore della polvere mi inebbriava, 

Ed io pure sali1 risolutamente le scale. 

Allo svolto della seconda scala trovai il 
direttore dell’ Albergo che ridiscendeva. 

— Passi, mi disse; S. E. è ben lieta di 
riceverla, ma è dispiacente di non poterle 
dare che pochi minuti perchè è sulle mos- 
80 per partire. 

Ua servo aperse l’uscio di un salotto 
ed io eotrai. 

Il barone mi vence incontro sorridente 
© mi stese la mano con una certa espan- 
sione che mi pose completamente a mon 
aise. 

. n 

Il barone Haymerle è uo uomo sulla 
Gioquaatina, di statura piuttosto bassa, dal- 
l’aspetto simpaticissimo; ha la barba bion- 

, rada, breve e leggermente brizzolata; 
ha l'occhio vivo e dal quale traspare on 
corlo fuoco meridionale. Egli parla l'ita- 
lisno con una facilità straordinaria, e con 
tale correttezza da farlo credere nato sulle 
rive dell’ Arno o del Tevere, se non avesse 
ua leggerissimo accento nordico. V'ha di 
< più: non solo lo parla con proprietà di 
vocabolo, ma ne conosce tulle le finezze, 
come i lettori vedranno in appresso. 

Ha i modi sffabili e cortesi del 
dgeotiluomo di razza aotica. 

Nel mezzo del salotto era una favola 
preparata con due coperli: seotii il do- 
vere di tener breve il più che fosse pos- 
**sibile la mia visite, pereui appeoa il ba- 
rode mi ebbe fatto cenno di sedere, en- 
trai subito io argomento senza tanti giri 
di frasi. 

Dopo fatte le mie scuse pel modo poco 
regolare con cui mi era preseotato, dissi: 

— Vostra Eccellenza sa che io questi 
giorni due o tre incidenti, esagerati forse, 
tennero e tengono tuttora occupata la stam- 
pa europea; anzi, taluni gioroali giuosero 
persino a far temere un possibile conflitto 
fra l'Impero Austro-Uogarico e |’ Italia. 
— Ha detto bene, rispose il barone, 
gli incidenti di cui parla farono assai e- 
sagerati. Dirò di più: furono gonfiati, 
come stampò il Pungolo.... 

— Vostra Eccellenza legge il Pungolo? 
— Leggo il Pungolo come leggo i 
priocipali giornali italiani e fo leggo tanto 
più volontieri in quanto che il suo gior- 
nale è quello che si occupa di politica 
estera co maggior cura e, permelta che 
lo dica francamente, coo maggiore com- 
potenza. 
Chioai il capo riograziando il Ministro 
austro-uogarico per il mio collega che 
tratta la politica estera. 

ll Barone continuò : 

— E gli incideoti a cui allude sareb- 
beroj? 

— Aaozilatto quello occorso testà a Vien- 
na fra il priocipe di Bismarck e il nostro 
Ambasciatore, conte di Robilant, poi. 
— Poi l'opuscolo di mio fratello, 8; 
giunse il Barone, vedendo che io esilava. 
— Per l'appunto. 

— Quello fra Bismarck e Robilant è un 
fatto al quale il mio Governo è estraneo; 
io poi ne so meno degli altri, perchè 
in quei gioroi mi trovava asseote da Vien- 
ma. lotorno a ciò nulla posso dire. lo 
quanto all’opuscolo di mio fratello; dico 
il vero, non so capire come io Italia se 
me sia fatio tanto ramore. M.0 fratello, co- 
mo tutti gli astachés militari dello amba- 


vero 


sciate che fanno il loro dovere, ha studia- 
fo il paese ove si trovava, ha stadiato i 
suoi ordinamenti militari ed ha studiate le 
sue tendenze politiche: — era maodato 
per quello. Nessuna meraviglia dunque se 
ha creduto, rimpatriando, di render conto 
dei suoi studi non solo al suo Governo, ma 
anche ai suoi concittadini, col mezzo di 
un opuscolo. 

— Tuttavia Vostra Eccellenza converrà, 
azzardai io, che aoche il di lei fratello 
ha dala maggiore importanza, di quella 
che avesse realmente, all’ agitazione per 
l’Italia irredenta, agitazione che, nella 
forma in cui si manifestò, fu disapprova- 
ta perchè inopportana dalla maggioranza 
della Nazione italiana. 

— Ammetto riprese il mioistro austro- 
upgarico, che quell’ ag tazione era fittizia; 
è uo faito però che la Popolazione italiana 
aspira a redimere le  cosidetle  proviocie 
irredeati. 

— È naturale che gl’ Italiani desideri» 
no di riavere quelle provincie 

— Piano, piano: lei dice ua errore sto- 
rico ; dica che desiderano di averle, non 
di riaverle, perchè noo le hanno mai 
avute. 

Sorrisi per questa finezza filologica, fatta 
servire come cavillo diplomatico. 

Prosegoj : 

— Noo le abbiamo mai avute perchè 
l’Italia si è costituita da pochi aoni; è 
uo fatto però che quelle provincie sono 
italiane per lioguaggio, per indole e per 
giacitura geografica, e quanto all’ Istria, 
per le antiche tradizioni della Repubblica 
di Venezia. 

— Se si dovesse badare alla lingua, ri- 
spose il Barone, si dovrebbero smembrare 
quasi tutte le Nazioni europee. Aoche la 
Francia fino al 1870 aveva due provincie 
dove si parlava il ledesco.... 

Non potrei trattenermi dal dire : 

— È appuoto per ciò che la Germaoia 
se le è prese, 0 riprese come meglio cre- 
de Vosira Eccelleoza. 

A questo puotro entrò la Baronessa per 
dire qualche cosa in tedesco al Barone, 
il quale, seoza rispondere alla mia osser- 
vazione, contiouò poi: 

— L'agitazione per 1’ Italia irredenta 
era certamente fittizia, e il Governo au- 
striaco lo sa benissimo, come sa che l’ Ita- 
lia reale e legale on pensa in questo mo- 
mento a mover la guerra; quella agita- 
zione però ha impressionate le popola- 
zioni austriache. Teste calde ne avete voi 
io Italia, teste calde jne abbiamo noi io 
Austria ; i giornali ne parlano e ne esa- 
gerano la portata, e a creare un cooflito 
fra i due Paesi si fa presto. L'Italia ha 
un tesoro da conservare : la sua uoità, e 
farebbe malissimo a mettersi in imprese 
arrischi Sollevando uoa quistione di 
copfioi 1’ Italia si troverebbe di fronte non 
solo all’ Austria, ma anche agli amici del- 
1’ Austria. 

Ora i due Paesi hanno bisogao di pace 
e di tranquillità; hanoo bisogao di svi- 
luppare le loro industrie e i loro com- 
merci, e non sarebbe vero patriotta, nè 
al di qua nè al di là del Tirolo, colui 
che maptenesse vivo l’ astio. L’ Austria vide 
con dolore nel 1859 e nel 1866 staccarsi 
due provincie, ma ora ha tutto dimenti- 
cato e non desidera altro che di essere 
in rapporti d'amicizia coll’ Italia, {deside- 
rio che ritengo nutrito anche dal vostro 
Re e dal vosiro Governo. 

Di questo desiderio ebbi anche qui a 
Milano, dal vostro Presidente del Consi- 
glio, le più ampie assicarazioni, 

Ci siamo parlati con piena franchezza, 
6 col cuore in mano: è questa la poli» 


tica che credo la migliore, specialmente 
quando la si fa con uomini così leali co- 
me il Cairoli, 

Ci siamo iolesi, e credo che c” intende- 
remo sempre, perchè certe necessità po- 
litiche s° impongono a tutti gli uomini che 
sentono il vero patriotismo: per cui l’a- 
piformarvisi riesce ad essi più facile che 
non si creda, © assai più di quello ch'essi 
medesimi possono aver creduto per l’ ad- 
dietro. 

Si sa bene: altro è il vedere le cose 
da uo puoto di vista, altro è il vederle 
da un aliro: e chi pretende dagli uomini 
politici che le vedano sempre io uo modo 
non sa che cosa sia la politica ed il go- 
verno, 

É per tuste queste ragioni che io credo 
proprio e sul serio alla pace, e non so 
perchè si sia potuto vedere un sintomo 
allarmante nella venuta a Vienna del Prin- 
cipe di Bismark. 

L' ho detto l’altro ieri a un forte e ricco 
negoziante che coosultava il mio baro- 
metro per regolarsi nei suoi affari. « Caro 
mio, il barometro segoa oggi bel tempo, 
@ stabilità e io credo al barometro : certo 
che non posso garantire ciò che sarà io 
avvenire. » 

Del resto d'una cosa l’accerto, ed è 
che io sono uo buono e sincero amico 
d' Italia, naturalmente essendo uo buono 
@ leale Austriaco; e lo può ripetere ai 
suoi compatrioti. 

Nel dire queste ultime parole mi stese 
la mano. 

lo quello stesso puoto entrò uo: 
conda volta nel salotto la baronessa Hay- 
merle : d'altronde la tavola preparata era 
sempre là come ua muto rimprovero per 
cui, ricacciando io gola molte altre ioter- 
rogazioni che io aveva già elencate nella 
mia mente, mi alzai e mi congedai. 

A parte la politica, riograzio con tutto 
il cuore il barone Hsymerle per |’ affabi- 
lità e la cortesia con cai mi ha ricevato, 
6 per la benevola condiscendenza con cui 
ha risposto alle mie domande. 
——___________—r_—__T-— 

L° esercito italiano 

Il corrispondente militare del Soir alle 
manovre dell’ esercito italiano non ha che 
parole d’ elogio per il modo con cai fu- 
fono eseguite. Dice « senza timore d'es- 
sere coniraddetto, che lo zelo è pari al- 
l'ioteresse che gli affiziali italiani portano 
a queste manovre. Riguardo al buon vole» 
re delle truppe, esso dimostra che l’ eser- 
cito comprende tutta la grandezza della 
sua missione. > Conslala l’importanza del- 
le compagaie alpine, la cui orgaoizzazio- 
De « lascia ben prevedere gli iromensi 
servigi che se ne possono attendere. » 
Trova eccellente la tenuta delle troppe, 
le troppe, le quali all’ arrivo del re hanno 
davvero raddoppiato di slancio. 

Ma ciò che prù eotusiasma il corrispon- 
dente francese sono i reggimenti di ca- 
vallenia sotto gli ordini del generale Inci- 
sa « che seppero tener alto |’ onore della 
cavalleria naliana © De rimarca tutte le 
siDgole manovre, specialmente i volta fac- 
cia che furono rimarcati da tatti gli uffi 

esteri. » 

Egli così conchiade: « lo una parola, 
il complesso delle maoovre può riassumer- 
gi io alcuoe parole assai esplicite : l’ eser- 
cito italiano é ben disciplinato ed è be- 
nissimo comandato. » È questo uo giu- 
dizio di cui l'amor proprio nazionale può 
esserne bea soddisfatto. 


Notizie Italiane 


ROMA 4. — Furono appianate le diver- 
genze insorie fra gli onorevoli ministri 
Baccarini e Grimaldi sulla questione delle 
strade obbligatorie. 


——— rr =—»——— 


La somma da assegnarsi venne ridotta 
alla metà, 

— Viene smentita la notizia data i gior- 
Di scorsi dell’apparizione di bande armate 
nella provincia di Foggia. 

— Nella chiesa dell'Anima celebrossi 
stamane una fuozione per solennizzare lo 
onomastico dell’ imperatore d’ Austria. Vi 


assislevano soltanto i rappresentanti delle 
ambasciate, 


— È giunto l’ ambasciatore germanico 
Keadell ed ebbe subito una lunga confe- 
reoza col conte Maffei segretario generale 
al Ministero degli esteri. 

— Rapporti diplomatici giooti da Lon- 
dra accennerebbero ad una migliore in- 
telligenza tra l’Italia e I’ Ioghitterra ri- 
guardo alla questione dell'Egitto. L'Ioghil- 
terra si mostrerebbe impensierita per la 
prevaleoza francese nell'Egitto e Tunisi. 


VENEZIA — Trovaosi in Venezia S, A. 
la priacipessa ereditaria di Germania, Gla- 
dstone, Renao, Minghetti e Booghi, 

Stamani è partito S. E. Haymerle, 


LIVORNO 3. — L'altra sera, Emanuele 
Achiardi, mentre esciva dalla casa della 
sua fidanzata, fu da mano ignota grave- 
mente ferito al torace con uva colpo di 
pogoale. 

L'Achiardi fa già zuavo del papa e poi 
andò in Ispagoa come soldato carlista. 


CATANZARO — È insussisteote che nella 
Dosira provincia erano per scoppiare gravi 
disordini in seguito ad un movimeoto re- 
pubblicano-internazionalista, e che erano 
stati fatti molti arresti. 

Il vero si è che un solo arresto fu ese- 
gaito in persona di Raffaele P.ccola, che 
dopo aver scontata una condanna per reati 
comuni oelle carceri di Roma, ritornato 
io patria, andava girando pei comuni della 
nostra provincia eccitando i contadini al 
disordine, 


MILANO — È giunto a Milano il cav. 
Ngra, ambasciato d’ Italia a Pietroburgo. 
Credesi che domani andrà a Monza per 
cooferire col Re. 

Il Priocipe Napoleone co’ suoi figli ha 
lasciato Monza accompagoato dal Re sino 
a Milano. 

Il principe è ritoroato al castello di 
Mopcalieri. 

Io questo scambio di visite non v' è as 
solutamente nessuo scopo politico ; la vi- 
del Principe al Re ed alla Regioa non 


si 
veone provocala che da motivi intimi di 
famiglia. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Assicurasi che Bismark ver- 
rà a Parigi pel mese di decembre. 

— Alcuni membri dell’ estrema Sinistra 
si propongono di chiedere |’ abrogazione 
della legge costituzionale, che impone pre- 
ci pubbliche per l’ apertura delle Camere. 

— Vancorbeil partì ieri per Basseto af- 
fine di chiedere ufficialmente a Verdi l'Aida 
pel teatro dell’ Opéra. 

RUSSIA — Da notizie autentiche il Cit- 
tadino di Trieste crede sapere che a Li- 
vadia ove lo Czar chiama attorno a sà 1 
più autorevoli personaggi politici e mili- 
tari si trattioo i seguenti piani eventuali 
per la condotta avvenire : 1° Uoione colla 
Fraocia nel sostenere la Grecia per impe- 
dire all’ Austria il cammino verso l’.Egeo . 
e per porre d'accordo greci e bulgari di 


Romelia e facilitare così l’anione di quella 
provincia alla Bulgaria. 2° Costruzione di 
grandi strade strategiche e commerciali 


Asia ed occupazione di Merv. 3° Riorga- 
nizzazione dell’ esercito. 

Oitre a questi progetti si parla di una 
specie di compromesso coi polacchi per 
dar loro un'autonomia politica e di piani 
di riforme interne, 

Si tratterebbe aduuque di uo vasto pro- 
gramma inleroo ed estero la cui attua- 
zione coronerebbe degnamente il regno di 
A'essaodro Il 


GERMANIA — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung riproduce i dispacci di 
Cialdini e di Manabrea, pubblicati dal Li- 
bro Verde italiauo, che rivelano i noo 
buoni rapporti della Francia e dell’Ioghil- 
terra con l'Italia all’epoca della vertenza 
per la formazione del mipistero egiziano 
Nubar pascià. 

Il Tagblatt si compiace dell'isolamento 
in cui si trova l' Italia, e ne arguisce la 
forza della Fraacia. 

— L'acquisto delle ferrovie rumene fu 
‘setloscritto ieri. 
——————__—___r 

Processo Fadda 


Il giorno 3 veonero ripigliati i dibatti- 
nenti con sempre maggior concorso di 
aditori. 

Il padre della vittima dichiarò di aste- 
persi dal fare dichiarazioni. 

Il fratello del capitano Fadda sccennò 
ai dissapori fra il capitano Fadda e la sua 
moglie Saraceni; ai dubbi del marito sul- 
la fedeltà della moglie ; al coptegoo della 
moglie che riceveva altri uomini 10 dime- 
stichezza oltre l' accusato Cardinali. 

Disse che appena si seppe la notizia del- 
l'assassinio, la voce pubblica a Castrovil- 
Jari ne accosò la moghe del Fadda. 

Il sigoor Pontiroli, capitano nel 32° fan- 
teria, deppone che il capitano Fadda, pri- 
ama del mairimogio, si sottopose a una vi- 
“sita medica, la quale escluse la sua im- 


iani, soldato nel 32° fanteria, riferi- 
sce che l' ordinanza del capitano gli disse 
che la sigoora Fadda, nell assenza del 
, riceveva vo uomo in c: 
Rosina Pesce depone che igoora 
Fadda gli voleva far credere che il suo 
marito non era fisicamente adatto al ma- 
rimonio. 

La teste Garamone depone che certo 
Carluccio, stalliere della Compagnia eque- 
stre nella quale agiva 11 Cardinali, disse 
avere la sigoora Fadda offerta una som- 
ma per far uccidere il capitano suo marito. 

Il giorno 4 coptinuò l'audizione dei te- 
stimopj i quali offrirono poco interesse. 
Però le prove contro gli accusati si fanno 
di giorno in giorno più schiaccianti. 


Cronaca e fatti diversi 


—v—_ 


Consiglio Comunale. — Pub- 
blichiamo |’ elenco degli oggetti all’ ordine 
del giorno per la sessione ordinaria au- 
tunoale che sarà aperta domani ad un'ora 
pomeridiana : 

Nomina dei revisori del Conto 1879. 

Rinnovazione della metà dei Membri della 
Giubta Municipale. 

Idem c. s. di un quarto della Congre- 
gazione di Carità. 

Idem. o. s. di metà della Commissione 
Amministralrice degli Ospizi ed Esposti. 

Idem c. s. di un quiato della Direzione 
Orfanotrofii e. Conservatori. 

Idem c. s. di metà della Commissione 
di Sacità. 

Idem c. s. di un quarto della Commis 
sione visitatrice delle Carceri. 

Idem c. s. dell’ intera Commissione di 
Sindacato per le Tasse Comunali. 

Idem c. s. della Commissione sulle Scuole 
Masicali. 

Comanicazioni di varie deliberazioni 

0’ argonze preso dalle Giaota Mucicipale. 


Comunicazione della sospensione di un 
Impiegato Comunale — Provvedimenti re- 
lativi, 

Proposta di nominare il sigoor Gaetano 
Mazzooi a professore della 4.* e 3.* clas- 
se Gibnasiale, 

Nomina di quattro maestre nella Scuole 
Elemeptari. 

Proposta di conferma dei signori Son- 
cibi Emilio e Goht Luisa ad insegoanti 
pelle Scuole elementari Comunali. 

Nomina del Rettore deli’ Uuiversità per 
l’anno scolastico 1879 80. 

Rinvocia delli signori ing. Depestel e 
conte Giuseppe Mazza a far parte della 
Commissione d’ inchiesta pei lavori al Ci- 
mitero della Certosa. 

Dimissione offerta dal sig. dott. Giuseppe 
Bisiga al posto di Medico condotto in Quac- 
chio. 

Istanza del maestro cav. Filippo San- 
giorgi per avere assicurata la direzione 
degli spettacoli Teatrali. 

Domanda del sig. Francesco Renone per 
essere nominato stabilmente a vice capo 
Musica Mupicipale. 


Domaada degl’ inservienti delle Scuole | 


Ginoasiali e Tecniche per essero ammessi 


al beaeficiv della pensione, e modificazione | 


del Regolamento relativo, 

Proposta di aumentare il numero delle 
Guardie Muoicipali, 

Proposta di sistemazione di alcuai tron- 
chi di strada al forese per dar lavoro agli 
operai. 3 

Progetto di coovenzione con |’ ammioi- 
strazione delle Ferrovie A. I. per l’alli- 
peamento della Strada Giovecca io Porotto 
attraversante la linea ferroviaria Bologoa- 
Pontelagoscuro. 

Domaada delli signori fratelli Attolioi 
affitiuari dei locali ad uso Caffè vel Palazzo 
della Ragione per alcane riparazioni nei 
locali stessi. 

Proposta di cessione di due relitti stra- 
dali al sig. Igoazio Braghioi. 

Idem di cessione di appezzamento di 
terreno di proprietà Comunale al sig. Ao- 
tonio Frignaoi, 

Proposta del sig. Assessore Cavalieri per- 
chè la commemorazione dei Martiri Fer- 
raresi abbia luogo in avvenire per ipizia- 
tiva del Municipio. 

Conto finanziario 1878 — Relazione dei 
sigoori Revisori ed approvazione. 

Reso conto morale dell’anno 1878 — Di- 
scussione ed approvazione, 

Progetto di B.lancio per i’ anno 1880. 


Lotteria di Heneficenza. 
Stasera sarà aperta l' esposizione dalle 7 
alle 11 con concerto del sobborgo S. Gior- 
gio. 

Ieri sera la brava Banda Monicipale 
esaurendo il suo lungo programma, veniva 
festeggiata più volte dal numeroso pub- 
blico interveoutovi. La boite musique fu 
bissata, per la esecuzione per parte dei 
due egregi prof. Cherobini Aogelo e Frao- 
cesco Rossi suonatori d° ottavino. 

Giovedì si vorrebbe dara un ballo d'en- 
fants con premi; stagione permettendolo, 

Società di helle arti. — Per 
domani sera alle 7 1,2 viene convocata 
l’intera Società, per stabilire certe norme, 
relativamente all’ Esposizione nazionale di 
belle arti che avrà luogo in Torino nel 
Maggio del 1880. 

Ci compiaciamo colla rappresentanza di 
detta Società per la solerzia che dimostra, 
riconoscendo l’importanza di quella Espo- 
sizione 6 della quale il nostro giornale se 
ne occupò più diffasamente io uo’ ultimo 
suo numero. 


HFurtée. — Nella otto dal 3 al 4 


corrente mese, ignoti ladri rubarono 3000 
cipolle che uo tal Ferrari Francesco te- 
neva custodite io una camera posta vicino 
alla sua abitazione in Coccomaro. 


Osservazioni Meteorologiche 
Ottobre 
Bar. rido'to a 0° —|Temp.'mio,*16%,1 € 
Alt. med. mm. 763,85) » mass.* 22, 6 » 
Umidità media:62°, 4| » media 19, 0 » 
Venti dom. NE 
Stato del cielo : 
Quasi Sereno; Nebbia 
3 Ottobre 
Bar.° ridotto a 0° (Temp." min.* 13°8,C 
Alt. med. mm. 763, 47| >» mass* 22,4» 
Umidità media: 66°, 2] » media 17,5» 
Ven. dom. NNO 
Stato del Cielo : 
Quasi Sereno; Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
6 O.tobre — ore 11 min. 51 sec. 32 
#EGIO LOTTO 
Estrazioni del & Ottobre 1879 


FIRENZE... 41 59 45 13 38 
BARI ..... 84 70 18 31 79 
MILANO. . .. 34 13 23 7 90 
NAPOLI ... 89 20 90 3 30 
PALERMO... 37 4 87 58 19 
ROMA. .... 6 62 72 73 49 
TORINO ... 36 43 70 35 28 
VENEZIA ... 38 42 72 24 77 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Il sottoscritto Conduttore dell'An- 
tico Negozio Norsa, nel inbu- 
tare sinceri mograziamenn a quanti l'ono- 
rano dei loro comaodi, si pregia preve- 
pirli essergli giunto un completo assor- 
timento di Articoli ultima no- 
vità per la prossima stagione tanto per 
uomo come per signora e di Nappeti 
da terra in jana e tela. 

Avverte pure che è rappresentante di una 
primaria Fabbrica nazionale di - Tappeti 
di Cocco, Jute, e Manilla, che mette 10 
vendita a prezzi di fabbrica. 

Il Cocco poi è di una straordinaria du- 
rata ed unico per riparare bene dal freddo 
e dall’ omidità. 4 

La lealtà nel servire i propri avventori 
i prezzi modicissinii da von temere con- 
frooto In fanno certo d' essere maggior- 


mente favorito. 
F. VENEZIANI. 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
In Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porce!lane, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. 

Lumi da appeodere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illuminazione, © — 

Assortimenti completi per Alberghi, Caffè 
@ Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Francia. È 

Carta da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di caocelleria , e carte da 
giuoco. 


Vendita all’ ingrosso e al minuto a 
a prezzi convenienti. 


)3C 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Testitotta 


tutti senzi 
medicine, senza purgho nò e, 
mediante la dell u 


Farina di sa 
luto Du Barry di ra, dotta: 


REVALENTA ARABIC 


I pericoli e disinganni fin qui 
ammalati per causa di droghe 
attalmente evitati con la certerzi 
gale e pronta guarigione media 
la 


più estenuati, 
estioni ( 

astriti, gastral costi ioni, invetera 
Gorroidi,: palpitazioni di cuore, diarrea, gon: 


fiezza, capogiro, scidità, piroita, nan 
erampi e spasimi di stomaco, inson 
di petto, elorosi, fori bianchi, tosse, oppreas 


ma , bronchite, (consunzion, 


, eruzioni cutanee, 
gotta, febbri, cata 
vralgia, vizi del sangue e del re: 
mancanza di freschezza e di ene; 
anni d’invariabile successo. 
0,000 cure, comprese quelle di molti me- 

ici, del duca di Pluskow, della si î 
chesa di Bréhan, ecc. pain 


29 aprile 1869 


Il Dott ice al tribunale 

di Venezia, Si la F , 

di venzzia: adorna Cale Querini 
Cura n. 


scana) 7 
La Rerolenta da lei speditami ha prodotte 
buon effetto nel mio paziente, © percià desidee 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con dic 
stinta stima, 
Can » e) ebraici Pautorti 
‘a m. 70,422. — Serravalle Scrivia. Piemon- 
te) 19 settembre 1872 Fico 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta. drer 
dica la quale ha tenuto ‘in vita mia mogli 
H moderatamente già da tre anni di 
abbia i miei più sentiti rio; 
Prof. Pisrzo Can 


Quattro volte pi che la carne, eco- * 


zza anche 60 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi 
Prezzi della Revalent 
La Revalent 2. 60; 
60; | 11% 
La id ate ria ty late in pol: 
loccolate in ere 
12 tazze I. 2. 60 - per 241. 4. 60- Fri 


in tavolette per 12 tazze l. 2. 50 - per 24 |. 4. 
- per 48 1. 8 

4 Biscotti di Revalenta: {}ì kil. 1. 4 
nas 1 


Du Barry o €.*, (limited) n. 2, Via 
nre Grossi, Milame, e ia trita le 

880 i principali droghieri. 
Polen ni Tani 
Ferrara Luigi Comastri, vi 
Leoni N. {7 — Filippo Navarr: 
c'sta, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 8. — Londra A. — Il Morning 
Post ha un telegramma da Berlino il qua» 
le dice che l’imperatore si sforza di pro-, 
durre una riconciliazione fra B.smark e 
Gortschakoff. 

Milano 4. — L' Esploratore ha rice: 
vulo una lettera da Gessi da Kalzka presso 
Darfor che conferma la cattura di Sulet» 
map, capo dei oegrieri a Taui presso 
Fi Suleiman e tulti i capi sono si 
fucilati. La guerra è finita. 

Napoli &. — Il presidente del Consi. 
glio dei ministri, oo. Carroli, stamane vi. 
sitò l'ex Kedive, il quale accompagnato 
del principe Hassan e da Breme pascià 
gli restituì la visita, 

Il presidente ha ricevuto poi i generali, 
gli ammiragii, e le priocipali autorità po- 
litiche, giudiziarie, amministrative, e_ pi 
recchie Giuote dei comuni della provincia 

Alle ore 1 pom. si recò al mupicipio 
€ fu ricevuto sul grande scalone dal sio- 
daco, dagli assessori, e da molti con- 
siglieri. 

Restituitosi all’ albergo continuò il ri. 
cevimeoto di molti distinti personaggi. 

Roma 8. — S. E. il presidente del Con- 
siglio. dei mioistri on. Cairoli è ritornato 
a Roma stamane ed ha inangorato il pri. 
mo Congresso nazionale dei ragionieri ita- 
liani che riuscì numeroso. Iotervennero” 
Perez, Amadei, Finali, ed il rappresen» 
tanie il siodaco di Roma. Amadei lesse 
un discorso inaugurale, dimostrando |’ uti- 
Iltà del Coogresso. Il ‘ministro Perez ri. 
sposegli con un discorso applanditissimo, 
Pariò quiodi Finali, 

Ii Congresso nominò per acclamazione 
Finali a suo presidente, e innabzi di co- 
miociare i suoi lavori deliberò di vi 
la tomba di Vittorio Emanuele ed inviare 
uo dispaccio a S. M. il re. Sono stati 
letti i telegrammi di adesione al Congresso. 

Roma 3. — S. E. il pres.deate del Cop- 
sigho dei mioistri on. Cairoli tornando 
stanotte da Napoli è stato salutato alla sta- 
zione di Caserta dalle aatorità civili e mi- 
litari, e da una folla di cittadini. 


Borgo 
farma- 


Alla stazione di Santamaria vi è stata 
una splendida ed inaspettata ovazione con 
banda e fiaccole e numerosissima folla ac- 
clamante. 


dimostrazione alla stazione 
vi è stato ua eotusiasmo 


indescrivibile. 


3 


R 0 | 
‘ glio 1877. — Di t1 anoi 


È Le inserzioni dall’ Estero per il 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 
Street (succursale della Casa E. E. Oblie 


(Non ancora pubblicati) 

Roma 4. Valparaiso 8 settembre. 
Sì couferma che le truppe alleate si avan: 
mino. 1 chileni rocendiarono Calama, Dopo 
averla incendiata, un'escursione di chileni 
mella Bolivia al di là di Coochas distrusse 
Mubizioni, viveri, foraggi e catturò di- 
versi vagooi carichi di cavalli, 

$ì paria di uno scontro avvenuto pres. 
so Iquique fra 1° Huascar e la Banca Eo- 
calada. 

Parigi 3. — Telegrafano dall'Avana che 
Le forze riunite degi”iosorti sono state scon- 
fitte a Riopalmopiia ed a Malond lasciando 
93 prg oneri. 

Napoli 3. — li presidente del Consiglio 
dei miussiri, 00. Cairoli, si recò all’ una 
pomeridiana accompagoato dal prefetto e 
Gal siadaco, a visitare l'esposizione degli 
iogegaeri ed architetti. All’appiauso affet- 
tuoso ed unanime dei convenuii, ed al sa- 
loto che ii cav. Randiua presentavagli ia 
mome del Coogresso, iL presidente Cairoli 
gispoudeva chs venuto a Ciserta si seotiva 
attratto dalla vicinanza di Napoli, e dal- 
l'antico affetto e devozione per questa cil- 
tà. D spiaceote di 000 avere potuto accel- 
tare I° iovito ad assistere all’ aperiura del 

gresso, Don voleva privarsi del piace- 
re di ammirare le opere raccolte nella 
mostra delle matematiche, già sublimi per 
sò, e chi fra ie scienze diveotano più be- 
memerito applicate alle arti uttli. 

Sì cougratulava cogli autori di tanti 

spleodidi lavori, ed era: felice di trovarsi, 
loque per poco, in mezzo ai rappre- 
sontaoti della scieuza convenuti da tutta 
Talia. Egli bene si augurava dell’avveoire 
@ dei progressi di quesia scieoza, sapendo 
di augurare alla gioria della patria. 

La paroie del presidente furono coperie 
‘dagli applausi. 

i presideute Cairoli visitò quindi par- 
ilamente la mostra facendosi preseatare 

li espositori. 

Alle ure 3 1/2 lasciava l'esposizione sa- 
lataio da vivissimi e ripetati applausi. Ac- 
compagnato dal prefetto e dal sindaco si 
recava all’ Motel de Rome, ove attende» 
valo una Commissione dell’ Associazione 
mazonzgle per salutario. 

Molu persovaggi si recarono a visitarlo. 

Mi priocipe Husseio recavagu i salati 
dell'ex kedive suo padre. 

Vienna 3. — La cosvenzione ferrovia. 
ria con' Italia riguardo alla sistemazione 
per la congiunzione dei treni presso Cor- 
oos, Ala e Pontebba è stata firmata ieri 
a Vieava. 

Venezia 3. — Provenieate da Vienoa, 
fn istreuo sacogaito, e sotto il nome di 
contessa Liogoa, è arrivata la. principessa 
ereduaria di G:rmania (!!). (Meglio tardi 
che ma !). 

Simla 3. — Gli ioglesi respinsero uo 
attacco dei capo dei Shutargardan. L’e- 
tairo consigl.ò Roberis di non marciare 
sopra Cabui per timore del saccheggio. 
Roberts ricuserà. 

Londra 4. — Lo Standard dice che 
l'emiro desidera di ritornare a Csbal. 


VERA 


zione sopra il seguente articolo tolto 
Viene introdotta eziandio nei nostri 


della farmacia di OTTAVIO GALLEA 


21, Rue Saint-Mare, 


I priocipali 
la città. 

Lo stesso giornale ha da 
Il malcootento è 
nell Erzegovina ci 
siriaca, 

Il giornale suddetto ha da Vieana che 
le poseoze trattano di g:ogere ad uoa 
covchiusione sulla quesione greca, 

Cracovia 3. — Stamane vi è stata la 
cerimouia del giublico Krassewsk:; questi 
portava soltanto le decorazioni naliaue ed 
una austriaca. 

O.tre 150 rappresentanze 
omaggi, doni è dipiorm, 
dei poracchi dell' Itala fu accolta da gri- 
da prolungate di evviva l'Italia , quali 
grida diventarono frenetiche, quando Ar. 
nese, delegato dell’ accademia " Mu k.evicz 
di Bologna pariò delle SiMpatie dell’ Italia 
per la Polowia. La cerimonia è stata com- 
ipovente. 


Degoziaati abbandonarono 


Costantinopoli : 
generale nella Boswa è 
‘0ulro l'occupazione au- 


presentarongii 
La rappreseotavza 


_.— 
COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 
S. A. R. Principe Amedeo di Savoja 
IN IMOLA 


Quesv Istituto foraito di ampio e salu- 
bre ed.ficio, sotto la Vigilaoza di una Com- 
missione nominata dal Consiglio Comunale, 
provvede agii agi del vivere alla ISIruzione 
ed educazione uel giovanetti che vi sono 
allogati. 

Le scuole elementari sono interoe e gli 
studi tecoici e gionagiali si compiono nelle 
scuole musicipali, ambedae pareggiate alle 
regie ed a pochi passi dal Couvato, 

L' annua pensione è di L. 600 per ogoi 
aluono; e di 520 per cizscuoo di duo o 
più fratelli. 

Dopo gli esami finali, i convittori ven- 
gono condotti per uo mese e mezzo ai 
bagai di mare col solo compeoso di L. 15 
per parte delle famiglie, restando 0go 
spesa occorrente a carico totale dell’ Am- 
tmoistrazione. 

Perchè i muovi alunpi 
di questo beneficio, si 
mese di Luglio. 


possano godere 
cceltano soche gel 
La Direzione, 


agnetismo 


La soonambula Anna ID’ Amico 
esseodo uoa delle più rinomate e cono- 
sciute io Italia ed all’estero per tante 
guarigioni operate insieme al suo consorte, 
si fa uo dovere di avvisare che, soviandole 
uoa leitera franca con due capelli ed i 
sibtomi della persona ammalata, ed uo va- 
ghia di lire &, nel riscontro riceveraono 
Il consalto delle malattie è delle loro cure. 
— Quegli degli Stati austro-uogarici spe- 
dirauno 4 fiorini io banconote. la mao- 
caoza di vaglia postale quelli «i qualsiasi 
regno potranno inviare lire f@. 

Le lettere dirigerle raccomandate al pro- 
fessore 


Pietro d'Amico 
Via S. GorgioN. 6, Bulogua (Italia) 


paesi la 


TEL 


locaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, 


ferite d ogni specie, 


i è ano specifico raccomandevolissimo sotto ogni 
applicato alla reni, nelle leucorree, 


dare sempre è non accettare che la Tela vera Galleani .1 


seguente debolezze di reni e spina dorsale, 
magrezza e pullore da sembrare spirant 


Bologna, 17 marzo 1879 — stimaliseimo signor GAI 


settimane, quando di passaggio costì venni a compi 


delle stesse malastie. La Farmacia Ottavio Galleani fa la Spedizione franca a domicilio, 


detta L. 8,40 per la seconda. 
* ogoi richiesta, 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - 
FIRENZE. H. Ruberis, farm. della Legaz. Brit. - Cessre Pegoa © figli, drogi 
rm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perioi, 
- Fasoli Franossco — ANCONA, 
Saerafogi Atulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, 
71 6 72,; Dia A. 


NOVA, Moy00, 


Wiaceozo-Ziggiotti, farm. 


Galleria Vittorio Eman 


dadi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fi 
mostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 


Va Costa L. 1 alla busta per 


Filippo Navarr 


dalla priocipale Gazzetta medica di 


mezzo metro per cara dei dolori reumatici. 
contro rimessa di Vaglia Postale 0 di 
lutti i rimedi che possono accorrere in qualaoque sorta .di malattie, 
postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. 

via dello Studio, 
drogh. — VENEZIA, Botoer Gius, 
Luigi Aogiolan — FOLIGNO, Banedetti Saate — PERUGIA, 
C. Zanetti - Jacopo Serravalle, 


farm, 
"2 Via Sala. 46 ou 


nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicité 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
ii Sergi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 


dal 28 Settembre al 8 Ottobre 1879 £ ) 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


N. 40 


Minimo pu 
Li Lire e.fLire © 
Frumento . .. . . Kil. 100 34] Uva pigiata forte la Castellata | | 
Formentone > È 25 25jferrarese di Ettolitri 13,628 . || 332/42] 
Hi 21] Uva pigiata dolce come sopra | 183 67] 
o 22 SofZocca mezzana forte il quint.| 2 80) 
i 34I-f >» 3 
» | 
» Fioretto i . 
»_ id » 5 » 
w Indiano... .. > 48 » | 2 
Fieno... .. " 91—y Bovi 1° sorte di Rom. Kil. 100! 141 88] 15 
hi 360] » 2°» nostrani » | 4148815213 
bi 101 62) Vaccine nostrane...» L 137,691 144 85 
» 72,44] » di Romagna » | 144l8g| 15937] 
+ ‘| Vitelli casalini Venez, » 98|52 104 32 
5 —|-| > di Cascina. » 98|53] 104 39) 
» 180/_$ Castrati . .. » || 150 
» dell'Umbria > Pecore » | t00|- 
» delle Puglie Agnelli — RE: |< 
» degliAbbruzzi 7 Majali nostrani —|H 
leer: di Cascina nuovo È » di Romagna al ueroalo io = 
n » Vecchio , » del Veneto.\ NS Bio _i_| 
Vino nero 1* qualità l' Èltol. 
»_ ®* è» » 
i 
‘gento 112 50 
_————*rr o," 
© COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


in Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore 
Scuole elemeplari, tecniche © ginpasiali, pareggiate alle governativo. — Questo 
collegio esiste da diciannove aoni, ed è frequentato da alcuni provenienti da qui 
fotte ie parti d' Italia, noa escluse la Sicilia è la Sardegaa. — Risultato degli esami, 
principalmente di Licenza, splendido. — Pecsione mitissima. — Per maggiori infor. 
mazioni, e per avere il programma, rivotgersi al sottoscritto. 
Canneto sull' Oglio, agosto 1879. 


Cav. Prof. Fnancesco Ancani. 


IL POLICALLIGRAFO 


© moltiplicatore di scritti, d' invenzione della DITTA FRATELLI ARDUINI DI ROVE- 
RETO ( Trentino) ormar adottato dai Municipi, Negozianti e Privati è riconosciuto: 
superiore ad ogni altro simile ritrovato. Attestati a j:sa sono ostensibili. All” elegaoza 
e solidità dell’ esteriore s° accoppia la convenienza del prezzo. La stessa Ditta foroisce: 
inoltre Pasta Policalligrafica sciolta con adatta istruzione e relativo inchiostro a prezzi 
Milissimi. Dirigere le domande direttamente. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. l 


Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


Berlino: « Allgemeioe Medicioische Ceniral Zeituog, » pag. 118, n. 62, 16 la- 


he, doglie reumatiche. contusioni e 
annevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
Berlino, 1.° aprile 1866 


L. 10 alla busta d’un metro per cura completa 
Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
e..ne fa spedizione.ad 


Sinimberghi - Agenzia Maozoni, via Pietra — 
{0 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GB- 
farm. - Longega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriaoo, farm. - Carettoni 
Farm. Vacclu — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
ZARA, Aadrovie N., farm. — MILANO. Carlo Rrha, gio Margala. m..it.. >. 


